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COMUNE DI ALMÈ Dal Comune
al Cittadino

FIDUCIA E RESPONSABILITA’

In questi ultimi anni, l’intera società Italiana ha vissuto, nei settori culturali, religiosi, relazionali e di immigrazione una
metamorfosi così profonda che spesso non riusciamo a stupirci di una notizia, che subito ne viene evidenziata un’ altra
dal clamore superiore.
Il mondo sta girando a mille e non è facile recepire ed assimilare repentine variazioni, così, inevitabilmente, i soggetti
mentalmente più deboli, coloro che a fatica distinguono il corretto dallo sbagliato, la vita dalla morte, trovano tempo e
modo di sbalordirci con gesti di inaudita efferatezza.
Sembra proprio che non dobbiamo porre fiducia in nessuno: non c’è categoria, laica o religiosa, istituzionale o volontaria,
che non venga additata all’ opinione pubblica come responsabile di gravi atti illegali e immorali.
Il continuo mettere in evidenza “rare mele marce” alimenta un pessimismo che si trasforma rapidamente in sfiducia
contro tutto e contro tutti.
Sembra quasi che nessuna istituzione sia esclusa da questa “caccia al mostro”, che non esistano persone perbene, in
grado di compiere adeguatamente il ruolo pubblico o privato loro richiesto. Ma non è così!!
Non facciamoci prendere in giro! Casi sporadici non costituiscono la normalità. Abbiamo fior fiore di sacerdoti, ottimi
insegnanti, amministrazioni comunali che hanno avuto a cuore la comunità, vigili urbani che fanno il loro dovere, giovani
che si dedicano al volontariato e madri e padri premurosi.
Purtroppo fa più notizia una denuncia di violenza, tutta da verificare, che medici che salvano tante vite negli ospedali;
una rara accusa di pedofilia, che l’impegno costante e giornaliero di migliaia di insegnanti e religiosi nel gravoso compito
di educare e migliorare i nostri figli.
Affidiamo con serenità e sicurezza i nostri figli alle istituzioni presenti sul territorio, diamo fiducia alle persone preposte
alla sorveglianza e alla sicurezza dei nostri cittadini, contestiamo pure le persone e le scelte di chi ci amministra, ma con
la consapevolezza che siamo una comunità sana.

Proprio in relazione alla persone perbene permettetemi di esternare un
plauso per un gradito riconoscimento che il prefetto di Bergamo, (alla
presenza dei 50 sindaci che compongono la “Grande Bergamo”), ha voluto
rimarcare in una riunione riguardante la sicurezza “come esempio da
perseguire in difesa e per la sicurezza dei propri cittadini”: gli agenti del
corpo dei vigili urbani dell’Unione dei Comuni di Almè e Villa d’Almè!
Dati alla mano, il Prefetto, ha evidenziato che la microcriminalità, i furti, gli
scippi, le rapine nei negozi e gli altri reati alla persona e al patrimonio
hanno riscontrato, ad Almè e Villa, i valori più bassi dell’hinterland di
Bergamo. Una gran bella soddisfazione!
Qualche mese fa, alcuni cittadini, ci hanno segnalato il furto di oro e oggetti
personali in due appartamenti; i nostri vigili urbani, dopo ripetuti controlli,
hanno fermato e bloccato quattro individui su di una vettura e dopo i
relativi accertamenti sono stati consegnati alla giustizia: questo è uno dei
tanti vantaggi della presenza costante dei nostri agenti di sicurezza!

(continua nella seconda pagina)
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A distanza di poco più di un anno si chiude positivamente la vicenda che prese avvio alla vigilia delle elezioni
amministrative del 28 e 29 maggio 2006. Al presidente di seggio prof. Antonio Silvestri venne contestato il
tentativo di broglio elettorale in quanto trovato in possesso di una scheda elettorale bianca. Il gesto fu
giustificato col desiderio di aiutare nell’esercizio del voto un elettore con difficoltà visive, ma generò non
poca tensione nei due giorni di voto. Il Pubblico Ministero, nello scorso mese di ottobre, ha considerato una
assoluta insussistenza dei fatti ed ha proposto l’archiviazione del caso accolta dal Tribunale che nei giorni
scorsi ha pubblicato la sentenza con le sue motivazioni.
Al prof. Silvestri vanno, oggi come allora, la nostra comprensione e stima e l’augurio che tali eventi possano
essere lasciati definitivamente alle spalle.

CONTRIBUTI ALLA REDAZIONE (articoli, lettere, segnalazioni)
La Redazione accetta e pubblica ben volentieri contributi esterni che arricchiscono e completano l’informazione del
Notiziario Comunale. Possono dare il loro apporto le associazioni, i gruppi culturali, sociali, sportivi ed i singoli cittadini.
L’argomento di ogni scritto deve essere di interesse locale e tutti gli articoli devono recare la data, la firma e il recapito
dell’autore e sono da consegnare all’Ufficio Protocollo del Comune in busta chiusa, preferibilmente su floppy o cd
oppure inviati, come allegato, a mezzo posta elettronica all’indirizzo: webmaster@comune.alme.bg.it.
I contributi esterni non potranno superare, per estensione, l’equivalente di 30 righe – font Times New Roman - 12 punti,
più un eventuale fotografia.
I contributi esterni per il prossimo numero del Notiziario dovranno pervenire entro il 20 agosto 2007; la Redazione si
riserva di pubblicarli in ordine di arrivo ed in funzione allo spazio disponibile.

(continua dalla prima pagina)

Quello che a me dispiace è che spesso la nostra Polizia Locale viene bersagliata da pesanti contestazioni che spesso
degenerano in gravi insulti.
Ognuno di noi conosce il codice della strada e sa quali sono le regole e le conseguenze del suo mancato rispetto; noi tutti
le consideriamo necessarie, utili, tutti noi affermiamo che è sacrosanto sanzionare chi non le rispetta, ma……. non
certamente se tocca a noi!.... Allora è persecuzione, accanimento o mancanza di buon senso!
Impariamo a prenderci le nostre responsabilità, a considerare che chi ha sbagliato, chi ha infranto le regole siamo noi, e
che il vigile urbano non fa altro che il proprio dovere.
Chi parcheggia la vettura in divieto, non è il vigile!
Chi lascia l’auto sui marciapiedi, non è il vigile!
Chi va troppo veloce o non ha messo il disco orario, non è il vigile!
Anch’io, da quando sono sindaco, ho ricevuto tre sanzioni al codice della strada: tutte e tre per aver superato, fuori dal
Comune dove lavoro, l’ora consentita dal disco orario ( le multe sono appese e in vista nel mio ufficio)! Non sono felice e
non ne vado fiero,…….…..ma la colpa è mia e solo mia!
Abbiamo la fortuna di vivere in un Paese con una limitatissima superficie territoriale: scegliamo di spostarci a piedi o in
bici, usiamo la vettura il meno possibile, non solo fa bene al nostro organismo ma vuol dire avere cura della salute di
tutti.
Termino questa mia lettera assicurando tutti voi che non è volontà di questa coalizione, e mia, sguinzagliare il corpo dei
vigili urbani alla ricerca di ulteriori entrate, ma sottolineare che una società attenta a ciò che di più caro possiede non
deve dimenticare che :
la persona è più importante dell’auto.
Che la salute e la pace Vi accompagnino!

Il Sindaco
Bruno Tassetti
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I COMUNI DELL’AMBITO TERRITORIALE VALLE IMAGNA – VILLA D’ALMÈ IN CONFORMITÀ ALLA LEGGE 328/2000
HANNO DISPOSTO L’EROGAZIONE DI BUONI SOCIALI SECONDO I CRITERI DI SEGUITO RIPORTATI

BUONO SOCIALE A SOSTEGNO DEI MINORI E DELLE LORO FAMIGLIE – intervento economico a valenza sociale da
assegnare a famiglie in condizioni di fragilità.
Requisiti per essere ammessi alla selezione:

 residenza o dimora da almeno sei mesi in uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale Valle Imagna – Villa d’Almè;
 situazione reddituale del nucleo familiare calcolata in base alla normativa vigente (ISEE – redditi anno2006) pario

inferiori a €.12.000,00
 adesione al Progetto Individuale di intervento predisposto dall’Assistente sociale del Comune di residenza.

BUONO SOCIALE PER ANZIANI – per favorire lo sviluppo della domiciliarità in risposta ai bisogni dei soggetti a carico
della famiglia o della rete informale.
Requisiti per essere ammessi alla selezione:

 avere compiuto i 65 anni di età alla data di pubblicazione del Bando;
 residenza in uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale Valle Imagna – Villa d’Almè;
 essere in possesso dell’invalidità civile al 100% e indennità di accompagnamento;
 non essere ricoverato, in modo definitivo o per un periodo massimo di 2 mesi, in struttura residenziale di sollievo;
 situazione reddituale del nucleo familiare calcolata in base alla normativa vigente (ISEE – redditi anno 2006) pari

o inferiore a €.10.000,00
La domanda per l’ammissione in graduatoria va presentata entro e non oltre il 20 luglio p.v.presso l’Assistente Sociale
del proprio Comune che provvederà ad inoltrarla all’Ufficio di Piano della Comunità Montana Valle Imagna
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IL SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO ARRIVA AD ALMÈ

In questi giorni il Comune di Almè è alla ricerca di 3 volontari o volontarie.
Non sono volontari qualunque, bensì giovani che scelgono di svolgere “volontariamente” un anno di servizio civile, e
che con un impegno settimanale di 30 ore recepiranno un assegno mensile di €430,00 netti, oltre a crediti formativi
per chi è studente dell’Università degli studi di Bergamo o dell’Università Cattolica (per le sue sedi di Milano, Brescia
e Piacenza).
Infatti il Comune di Almè, tramite Associazione Mosaico, ha attivato 2 progetti nei seguenti settori: ASSISTENZA
MINORI E ANZIANI per i quali complessivamente si prevede l’ingaggio di 3 volontari o volontarie.
Possono chiedere di svolgere il servizio civile volontario le ragazze e i ragazzi tra i 18 ed i 28 anni di età, in possesso
della cittadinanza italiana.
Anche i ragazzi che negli anni passati hanno effettuato il servizio civile o militare obbligatorio possono fare questa
scelta.
Non perdete un minuto per mettervi in contatto direttamente con il Comune di Almè (035-541037 - ufficio
segreteria) oppure con Associazione Mosaico (aperta in orari di ufficio, tel 035 254140, mail info@mosaico.org) per
visionare i progetti e chiedere di partecipare alla selezione.
Se poi utilizzate internet, potrete trovare i progetti del Comune di Almè sul sito www.mosaico.org.
La data di avvio dell’esperienza, per i fortunati e le fortunate selezionate, è previsto per il mese di ottobre 2007.
Gli interessati ricordino che la richiesta di partecipazione al bando deve essere presentata entro 30 giorni dalla
pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale, pubblicazione prevista per gli inizi del mese di giugno.
Quindi non perdete tempo, informatevi!!!
Avrete non solo l’opportunità di fare qualcosa di utile e formativo per voi, con una discreta entrata economica, ma
anche di essere importanti per la vostra comunità.

Dal Comune
al Cittadino
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Percorrendo via Raffaello Sanzio è ben visibile la
realizzazione del nuovo parcheggio per auto e del
percorso ciclo-pedonale in comunicazione con via San
Rocco e la vicina piazza San Fermo.
I nuovi posti auto recuperano quelli venuti a mancare
a seguito della riqualificazione di piazza S.Fermo che, di
fatto, era uno spazio ad uso parcheggio; come già per
la Chiesetta di San Michele e l’omonima via, la
riqualificazione della piazza ha invece reso il giusto
decoro all’antica torre di San Fermo.
Nel suo complesso, l’opera in via Raffaello Sanzio è
stata voluta dall’amministrazione non solo con
l’intento di mantenere gli standard a parcheggio, ma,
grazie al nuovo passaggio ciclo-pedonale, anche per
rafforzare le condizioni di un centro storico che sia
luogo sempre più vivibile e fruibile dai cittadini.
I lavori di formazione del parcheggio e del passaggio
ciclo-pedonale sono stati realizzati dalla ditta ARTIFONI
di Albano S.Alessandro.
L’appalto, con una base d’asta di €. 41.660,00, è stato
aggiudicato per €. 38.108,77 comprensivo di IVA e
oneri per la sicurezza, con uno sconto pari al 17,17%.

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Il 30 aprile scorso è scaduto il termine per la
presentazione di proposte da sottoporre
all’Amministrazione Comunale in vista della stesura del
PGT (Piano di Governo del Territorio)ex- Legge
Regionale 12/2005.
È utile ricordare che il PGT sostituisce di fatto il Piano
Regolatore e le sue Varianti.
La novità significativa è che il nuovo strumento
urbanistico con le proprie regole attuative verrà
redatto unitariamente dai Comuni di Almè e Villa
d’Almè.
Si tratta di una scelta precisa delle due
amministrazioni che conferma e rafforza la stretta
collaborazione in atto da alcuni anni con l’avvento
dell’Unione dei Comuni per la gestione associata di
servizi vari.
Va segnalato che al Comune di Almè sono pervenute
12 proposte mentre al Comune di Villa d’Almè ne sono
pervenute 36. Si tratta comunque di richieste
modeste, ma in particolare il dato relativo ad Almè dà
l’idea che il territorio non ha più spazi passibili di
nuove edificabilità, fatte salve le opportunità di
recupero o rialzo ove consentito.
Peraltro le uniche aree soggetto di possibili
significative trasformazioni/riconversioni -
prevalentemente capannoni industriali nelle aree delle
ex – fonderie - sono già state identificate con il
Documento d’Inquadramento approvato nel dicembre
2005.
Il Piano di Governo consentirà di “ridisegnare” il
territorio secondo criteri più flessibili, più rispettosi
dell’ambiente circostante e, contestualmente, con
maggiori possibilità di tornaconto per la comunità
grazie agli standard di qualità ottenibili con la
trattativa tra pubblico e privato

Anche quest’anno prosegue l’opera di rinnovamento dell’illuminazione pubblica in alcune vie del paese,
precisamente via Raffaello Sanzio e via Leonardo da Vinci. I corpi illuminanti, non più a norma di legge
per l’inquinamento luminoso, saranno sostituiti con lampade a basso consumo per un costo complessivo
di €.26.800,00.
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Il CSR (Consiglio Scolastico dei Ragazzi), formato
da 12 alunni delle scuole medie, è nato per
sollecitare i ragazzi a farsi portavoce di proposte e
per promuovere lo spirito d’interesse per il sociale,
di responsabilità verso la comunità di
appartenenza e per una maggiore conoscenza della
struttura e del funzionamento delle istituzioni
comunali.
E’ nato nell’anno scolastico 2003-2004 durante la
quinta elementare.
L’anno scolastico successivo, la scuola media ha
recepito questa proposta, a seguito
dell’interessamento dell’Assessore all’Istruzione
sig.ra Patrizia Gamba.
Approvato il regolamento per l’elezione e il
funzionamento del nuovo consiglio, sono state
indette le elezioni nell’ambito degli studenti delle
classi prime. Si è formato il nuovo CSR con la mia
elezione a Sindaco, in carica fino a oggi, assistito da
11 consiglieri tra i quali sono stati nominati un
Vice-Sindaco, un segretario e quattro assessori.
Nell’ambito dei tre anni, come in un normale
Consiglio Comunale, si sono verificati dei cambi
con le dimissioni o la revoca di assessori e
consiglieri.
Ogni anno ci è stato assegnato dall’
Amministrazione Comunale di Almè un piccolo
budget da gestire in progetti di solidarietà o
attività scolastiche finalizzate alla crescita del
senso civico.
La nostra attività di CSR si è conclusa quest’anno
con una mostra filatelica nel giorno della quarta
Biciclettata da noi promossa.
Per l’occasione è stato emesso un annullo postale
su una cartolina ricordo realizzata dagli alunni dalla
scuola media.
Il ricavato, in accordo con l’Assessore sig.ra Patrizia
Gamba, è stato devoluto alla ristrutturazione del
nostro oratorio parrocchiale.

Il Sindaco del CSR
Luca Pasta

IIll C.S.R. della Scuola Media di Almè
è riuscito a portare la filatelia nella scuola con una
cartolina e un annullo postale realizzati dalle
classi terze in occasione della “IV biciclettata”.
Preziosa è stata la collaborazione del sig. Alberto
Ravasio che ha anche allestito una mostra
filatelica esponendo rari esemplari tratti dalla
sua collezione.

nella foto IL CONSIGLIO SCOLASTICO DEI RAGAZZI

Nelle foto la cartolina e l’annullo
realizzati dalle classi terze in occasione

della “IV° Biciclettata”
del 20 maggio 2007
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A.D.CALCIO ALMÈ

L’A.D.CALCIO Almè a chiusura della stagione
calcistica stagione 2006/2007 ha organizzato con il
patrocinio del Comune di Almè e la Polisportiva
Almè, il “2° TORNEO CITTA’ DI ALMÈ” dedicato al
settore giovanile
Si sono sfidati, nelle serate dal 14 maggio sino al 1°
giugno, le categorie Pulcini, Esordienti, Giovanissimi
e Allievi della società contro squadre invitate.
Tanto tifo da parte dei genitori e di spettatori
curiosi amanti del bel gioco e del sano
divertimento.
Tutti hanno dato il meglio, anche nella serata finale
nonostante il tempo non sia stato generoso.
Sotto un acquazzone che ha caratterizzato tutta la
serata, hanno dato spettacolo le otto squadre
finaliste dei gironi, nella sfida per il primo e
secondo posto per ogni categoria.
Al termine dell’ultima partita, con tutte le squadre
iscritte e con il presidente signor Gamba , il
Sindaco e l’Assessore allo Sport, si è svolta in
palestra la premiazione delle squadre e degli atleti.

LA CLASSIFICA FINALE HA VISTO
IL SEGUENTE ORDINE:

 Categoria Pulcini:
1° classificato U.S. Loreto, 2° class. A.D.Calcio Almè,
3° class. G.S.Paladina,4° class. A.S.D. Ponteranica
Miglior portiere Casi Mattia (A.D.C.Almè ) - Miglior
giocatore Leucadi Francesco ( U.S. Loreto)
Capocannoniere Gotti Job (A.D.C.Almè).

 Categoria Esordienti:
1° Classificato A.D.Calcio Almè, 2° class U.S. Olimpia
Agnelli 3° class. Villa d’Almè, 4° class. Nuova
Atletico Almenno
Miglior portiere Locatelli Kevin (A.D.C.Almè) -
Miglior giocatore Granato ( U.S. Olimpia Agnelli)
Capocannoniere Rota Alberto (A.D.C.Almè)

 Categoria Giovanissimi:
1° classificato Bergamo Alta ,2°class G.S. Medolago,
3° class. A.D.C. Almè , 4° class. U.S. Pedrengo
Miglior portiere Scolari Athos (Medolago),
Miglior giocatore Martorelli Luca (Bergamo Alta)
Capocannoniere Locatelli Giulio (Bergamo Alta)

 Categoria Allievi :
1° classificato A.D.Calcio Almè, 2° class. Villa d’Almè
3° class.Leminecalcio
4° class. Prezzatese
Miglior portiere Vanoncini Matteo (A.D.C. Almè)
Miglior giocatore Tarchini Mattia ( A.D.C. Almè)
Capocannoniere Verzeri Andrea

La società ringrazia l’Amministrazione
Comunale per l’attenzione e si augura di poter
riproporre per il prossimo anno la terza edizione
Un grazie a tutti gli atleti, allenatori e,
accompagnatori che hanno partecipato per la
buona riuscita della manifestazione.
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VOLLEY NUOVA ALMÈVILLA
Cade l’ultimo pallone, l’arbitro fischia la fine… e comincia la festa!!!
Martedì 15 Maggio con la vittoria per 3-1 sugli ospiti della Pallavolo Curno, si è conclusa la vittoriosa cavalcata
pallavolistica che ha visto primeggiare nel campionato di 2^ divisione maschile FIPAV la squadra di punta della
giovane ma già promettente società “Nuova Almevilla”.
Nata 2 anni fa dalla fusione delle due società di Almè e Villa d’Almè, la Nuova Almevilla rappresenta con i suoi oltre
80 tesserati e con le sue 5 squadre agonistiche una bella realtà sportiva locale che coinvolge ragazzi e ragazze dai 12
ai 40 anni e che ha nel nome un pezzo di storia: la gloriosa Almevilla dei tempi andati non è stata dimenticata e ora
c’è una nuova veste, un rinnovato nome e nuova linfa a dar sfogo alle passioni sportive dei giovani del territorio.
Ma torniamo alla cronaca… cronaca che parla di un campionato vinto con 69 punti e con una promozione alla
categoria superiore conquistata già a Marzo. Gran parte della rosa degli atleti capitanati da Luca Gamba e guidati in
panchina dall’esperto Mister Lampugnani aveva già, lo scorso anno, vinto il Campionato Provinciale CSI e quest’anno
si è ripetuta nei risultati e nel bel gioco: in 26 giornate 3 sole sconfitte a “sporcare” il ruolino di marcia dei nostri e
tutte maturate fuori dalle mura amiche.
Un applauso a tutti: al regista Brizio, agli aiuto regia Simo e Holly, all’oppostone Puerta, al trio Rota’S: Paolino il
martello, Henry e Ste Testamatta e poi ancora Cacciamitraglia, Teo, Ste Battaglia, Dario, Mauri, all’aspiratutto Attilio,
a Capitan Gamba e al “segretario in campo” Gua!
Chi più e chi meno tutti hanno dato il loro contributo
e a tutti va il nostro ringraziamento!

Ora per tutti, le meritate vacanze!!! Anche se c’è
già la voglia di ricominciare………….
A settembre tutti a sudare e a faticare in palestra
per scrivere un’altra bella pagina di sport targata
“Nuova Almevilla”…… ma attenzione potresti esserci
anche tu in questo viaggio, dai buttati, se ti piace la
pallavolo fatti vivo… ne abbiamo per tutti, per grandi e
per piccini!!!

Per informazioni Luca 335/6963239 – Lino 338/1179374
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Il 22 aprile2007 si è svolto in Piazza Lemine il primo
“Open Day” delle associazioni di Almè. Sono
intervenute le cosiddette ONLUS (organizzazioni non
lucrative di utilità sociale) che operano sul nostro
territorio svolgendo attività di solidarietà e aiuto in
diversi campi e con proprie metodologie.
Hanno come finalità primarie la condivisione di tempo,
di spazi, di energie per cercare di risolvere
problematiche sociali, per promuovere iniziative
culturali, sportive e di svago che aiutino tutti ad
avvicinarsi, a conoscersi ed a essere l’uno il sostegno
dell’altro in una realtà che, invece, tende a dividere ed
allontanare.
La generosità e la passione dei componenti di queste
associazioni si traducono in una enorme ricchezza per la
nostra comunità. Noi tutti siamo abituati a valorizzare
in primis l’aspetto economico, quando invece non ci
rendiamo conto che basta veramente poco per
arricchire la nostra vita di sentimenti veri, di amicizie
sincere e di sostegno spassionato che nulla chiede in
cambio.
Il nostro paese ha problemi più o meno latenti, è teatro
di situazioni di disagio che spesso non si conoscono, ma
sono molto vicine. Queste nostre associazioni creano
dei ponti di solidarietà e aiuto, senza i quali molte
persone resterebbero isole staccate da tutto il resto.
Per creare questo è necessario avere sensibilità,
costanza, impegno.

Non si può essere soli, serve essere sempre di più,
serve collaborazione. Per questo motivo l’ “Open Day”
ha dato volutamente visibilità alle associazioni del
nostro territorio. Ha creato questo fascio di luce per
permettere a tutti i cittadini di conoscerle, di
informarsi sul loro operato, di capire se possono
essere d’aiuto.
Questa giornata è stata intersecata con quella
dedicata ai bambini di Almè e Villa d’Almè. Tutto ciò
per avvicinare due realtà che sono fondamentali per
ogni comunità: i bambini e la famiglia e il sociale; il
futuro del nostro paese, ricco di speranze e
aspettative, e il presente, con i suoi problemi e le mille
cose da fare per camminare senza intoppi.
Ringraziamo tutti i gruppi – ben 23 - che hanno
partecipato, tutte le persone che hanno dedicato e
continuano a dedicare tempo, sforzi e amore per la
riuscita di questi progetti in divenire.
Un riconoscimento particolare va anche a tutti coloro
che con curiosità si sono avvicinati ai tanti gazebo
allestiti e hanno chiesto informazioni. E’ stato il
primo passo per ampliare nuovi orizzonti, in qualsiasi
senso.
Ci auguriamo che la prossima giornata che ci vedrà
riuniti, conti sempre più presenze, magari anche di
quelle associazioni che quest’anno non hanno potuto
aderire.
La nostra comunità per crescere ha bisogno del
contributo di tutti: per quanto piccolo esso possa
essere, è comunque fonte di enorme ricchezza per
tutti.

Hermes Farina
Nelle foto due momenti dell’Open Day
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Sabato 21 e domenica 22 aprile un intenso programma di
iniziative ha animato le piazze e le vie di Almè e Villa d’Almè
che hanno momentaneamente spento i riflettori sugli adulti
per dedicarsi più centralmente ai “giovani cittadini”.
Il regalo di un week-end di bel tempo ha coronato due
giornate da ricordare e da ripetere per tanti validi motivi: la
co-progettazione non solo con i due comuni di Almè e Villa
d’Almè ma anche con l’associazionismo locale; la
partecipazione intensa, divertita e condivisa delle famiglie; la
dimostrazione che pensare un tempo speciale per i più piccoli
fa bene e fa stare bene tutta la comunità.
Dicevamo, un programma ricco che ha preso inizio sabato
mattina in entrambe i comuni con il “Piedibus” (di cui
abbiamo parlato nel numero scorso) ed ha poi visto iniziative
diversificate nei due paesi al sabato pomeriggio.
A Villa d’Almè, piazza IV Novembre e via Dante sono state
chiuse al traffico per ospitare la “Biblioteca a spasso” con
prestito itinerante ed un laboratorio creativo curato dalla
brava Elide, uno spettacolo di piazza nonché l’inaugurazione
del nuovo negozio del Commercio Equo e Solidale con la
merenda offerta a tutti i presenti.
Ad Almè, i simpatici ed attivi animatori dell’Oratorio,
capitanati da Alberto Signorini, hanno coinvolto i bambini in
giochi, canti e balli in piazza Lemine, anch’essa chiusa
completamente al traffico veicolare. Contemporaneamente
un gruppo di “giovani affaristi” si è cimentato nello scambio-
commercio di vecchi giochi, fumetti e quant’altro. Anche qui
merenda per tutti a cura di CulturAlmènte e del Comitato
Genitori.
La domenica si è svolta invece all’insegna del “fare insieme”
iniziando dalla Biciclettata in Famiglia, con partenza ed arrivo
a Villa d’Almè, passando per numerose vie dei due comuni.

Nel pomeriggio piazza Lemine, di nuovo rigorosamente
vietata ai “non-pedoni”, ha ospitato un riuscito “Open-Day
delle Associazioni” (vedi articolo) . Il centro della piazza si è
trasformato in una incredibile sala-divertimenti grazie ai
giochi ed alle attrezzature ricreative proposte dal “Ludobus
BURUBUS”. Sotto la guida del team di animatori, bambini ed
adulti hanno potuto sperimentare numerosissimi giochi anche
di antica tradizione e costruiti artigianalmente, tutti originali:
ci stiamo ancora chiedendo (anche con un po’ di invidia…!)
come sia possibile racchiudere in un piccolo furgone tanti
oggetti e tanto divertimento!
Intorno alla piazza, spazio ai laboratori ed attività creative
per tutte le età: uno spazio per i più piccini organizzato,
all’ombra degli alberi , dal “Cerchio Magico” associazione
impegnata nello “spazio-gioco” di Villa d’Almè che ospita i
bambini di entrambi i paesi; in Biblioteca , apertura speciale
in occasione dell’Open Day Regionale, un laboratorio per il
disegno dei fumetti ha coinvolto ragazzine e ragazzini un po’
più grandi, mentre numerosi laboratori creativi tutti
improntati al riutilizzo/riciclo sono stati gestiti dalle mamme
del Comitato Genitori.
Con la collaborazione di tutti, associazioni comprese, una ricca
merenda ha rifocillato dalle “fatiche” creative e del gioco.
Nessuna descrizione verbale può però rendere lo stato
d’animo gioioso che si è respirato in queste due giornate o lo
spirito di collaborazione intorno al quale si sono sviluppate.
Se Culturalmènte ha promosso e coordinato l’iniziativa, nulla
si sarebbe potuto fare senza l’ampia disponibilità dimostrata
da tutti coloro a vario titolo coinvolti ed impegnati.

L’iniziativa “Il paese dei Bambini” come detto è
strettamente collegata al progetto “Piedibus” per
l’accompagnamento a scuola a piedi degli alunni di
Scuola Primaria (ex-elementare).
Il progetto promosso dai comuni dell’Unione è stato
scelto dalla Provincia di Bergamo quale assegnatario di
un premio di 1000 euro, per la validità dei suoi
contenuti. A concorrere per i 25 premi da 1000 euro del
bando “A scuola, a piedibus, anch’io” sono stati ben 55
progetti. Non possiamo quindi che sentirci fieri del
risultato raggiunto.
Alla premiazione mercoledì 6 giugno erano presenti con
l’Assessore Patrizia Gamba alcuni alunni della Scuola
Primaria di Almè accompagnati dall’ins.Rebussi e i
rappresentanti del Comitato Genitori.
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SERVIZI, PROGETTI ED INVESTIMENTI A 360°

A volte non si vede, qualcuno non vuole vedere, si
pensa sempre che non è mai abbastanza, ma
l’impegno che l’amministrazione comunale riversa sul
fronte della famiglia è davvero considerevole.
Da alcuni anni si tende a definire l’insieme degli
interventi a supporto della famiglia e dei suoi bisogni
con il termine di “politiche sociali” che connota più
chiaramente l’impegno.
Infatti, per un comune oggi non si tratta più solo di
erogare servizi o distribuire contributi ma, in virtù
della legge 328/2000 e delle varie leggi di settore, di
esercitare scelte e progettare - programmare
interventi frutto della lettura dei bisogni reali del
territorio.
Questo barcamenandosi con la stretta alle spese
correnti imposta dalle leggi finanziarie che di anno in
anno vincola sempre più l’autonomia degli enti locali,
benché venga loro chiesta un’assunzione di
responsabilità sempre maggiore.
Ampliando lo sguardo, la politica a supporto della
famiglia non si ferma certo agli interventi di tipo
sociale: le scelte urbanistiche, gli indirizzi per la
sicurezza, i servizi para-scolastici, le proposte culturali,
ricreative ed aggregative, le riduzioni tariffarie
contribuiscono ad una visione d’insieme, ad un
progetto politico-amministrativo che, come più volte
ribadito, mette la persona al centro del proprio
interesse. E non si intende la persona come individuo
a sé, ma come parte della propria famiglia e di una
famiglia più grande che è la comunità.

IL SEGRETARIATO SOCIALE
Uno degli elementi più significativi in termine di
politiche sociali è sicuramente la presenza a tempo
pieno dell’Assistente sociale presso il Comune che,
da oltre un anno, è Annarita Vettraino. Il
Segretariato Sociale, è la risorsa più idonea per la
raccolta di informazioni ed istanze utili a leggere i
bisogni del territorio. L’Assistente sociale lavora in
rete con i servizi specialistici e con gli enti e le
istituzioni preposte alla tutela del bisogno, del
disagio, dell’handicap, della famiglia: ciò consente
di progettare ed attuare concreti interventi. A fianco
del Segretariato Sociale, anche l’associazionismo
locale è una significativa risorsa sia per quanto
attiene la raccolta di informazioni utili che per la
messa in atto di interventi di supporto immediati.
All’Assistente Sociale si rivolgono anche e
direttamente i cittadini, di più che in passato, ma
ancora con un certo comprensibile riserbo. A volte il
cittadino viene aiutato mediante una corretta e
completa informazione sui servizi già in atto e
disponibili che gli consente di accedervi, a volte
dietro ad una richiesta di aiuto economico o alla
segnalazione di un bisogno specifico si cela una
situazione complessa che necessita di interventi
specifici e mirati.
È particolarmente in questi casi che l’assistente
sociale non decide autonomamente, ma si attiva
attraverso i servizi specialistici ; nel caso di situazioni
delicate che tocchino i minori, purtroppo in crescita,
è sempre coinvolta un’ampia equipe specializzata
nella tutela loro e della famiglia d’origine.
Sono decine e decine anche in un paese come il
nostro, relativamente piccolo, i casi che il
Segretariato Sociale ha in carico necessariamente
fino alla loro soluzione.
L’informazione su quanto può fare il Segretariato
sociale può aumentare e giungere più capillarmente
ai cittadini, come pure sono auspicabili sempre
maggiori contatti con le istituzioni locali preposte
all’educazione il cui impegno si intreccia
inequivocabilmente.
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I SERVIZI E GLI INTERVENTI IN ATTO SUL TERRITORIO
Si dice - in parte giustamente - che i numeri sono
“freddi” e che non comunicano. Qualche volta però
possono dire molto. Complessivamente il Piano
Esecutivo di Gestione, cioè il documento con le
indicazioni degli interventi effettuati in ogni specifico
settore e dei relativi investimenti ci dice che il Comune
di Almè nel corso del 2006 ha investito nel sociale circa
€.220.000,00 e nella scuola oltre €.293.000,00
ai quali vanno aggiunti contributi regionali, dell’Inps, e
dell’Ambito Valle Imagna/Villa d’Almè.

A seguire, una sintesi dei servizi erogati a supporto dei
bisogni della famiglia in alcuni casi con il relativo
investimento

I SERVIZI PER L’INFANZIA E PER I MINORI

Spazio-Gioco: (NELLA FOTO UN MOMENTO DI
ATTIVITÀ IN CONTINUITÀ CON LA SCUOLA MATERNA
DI ALMÈ) gestito in convenzione con Villa d’Almè, il
servizio accoglie bambini dai tre mesi ai tre anni,
accompagnati prevalentemente da genitori o nonni.
Educatori professionali propongono ai piccoli attività
stimolanti che favoriscono il loro sviluppo cognitivo,
ma anche per gli adulti vi sono occasioni di confronto
e formazione. È richiesto un contributo alle famiglie
ed il costo annuale del servizio nel 2006 è stato di
€.8.000,00.
Per i minori sono attivi anche servizi di informazione
(CIGingiro) e di supporto educativo, con particolare
riferimento alla prevenzione dalle dipendenze (alcool
e droga).
In crescita i casi di minori in situazioni di grave
disagio e per questo si attuano, su prescrizione del
Tribunale minorile, interventi di Assistenza
Domiciliare, supporto alle famiglie d’origine, affidi
familiari, ricoveri in strutture protette

I SERVIZI PER I DIVERSAMENTI ABILI

Oltre all’assistenza scolastica (voce successiva) si
attuano specifici progetti che spaziano dall’Assistenza
domiciliare, all’inserimento lavorativo, all’assistenza
socio-educativa presso strutture specializzate.

I SERVIZI PER LA TERZA ETÀ

Sono attivi il servizio di distribuzione pasti a domicilio
(ad opera di Filo Diretto), il servizio di Telesoccorso, il
Servizio di Assistenza Domiciliare, per aiutare anziani o
invalidi nei bisogni quotidiani. Il Centro Anziani e
l’Amministrazione comunale propongono poi varie
iniziative informativa, ricreative e culturali, tra cui
l’Università della Terza Età.
Viene fornito anche un servizio di compagnia e
sostegno relazionale, grazie ai Lavoratori Socialmente
Utili impiegati dal comune.

CONTRIBUTI E CONVENZIONI

Contributi al Centro Ricreativo Estivo: il CRE della
Parrocchia, per la sua valenza educativa e sociale,
beneficia ogni anno di un contributo comunale. Altre
iniziative private similari, quali “Bimbolandia” e
“GiocAlmè”, sono oggetto di convenzione con il
comune al fine di favorire economicamente i cittadini di
Almè. Al CRE parrocchiale sono stati erogati nel 2006
€.4.000,00
Numerosi i contributi concessi alle associazioni del
territorio per le loro insostituibili funzioni di supporto
sociale:nel 2006 un investimento di oltre €.33.000,00

(segue)
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(continua)

CONTRIBUTI MIRATI ALLE FAMIGLIE

Tra questi possono configurarsi tutti gli interventi di
supporto economico una-tantum erogati per situazioni
di emergenza su segnalazione dei servizi sociali, i
contributi per l’affitto destinati dallo specifico
Sportello Affitti, i buoni sociali per le situazioni di
disagio ed emarginazione ed a supporto delle famiglie
con minori e con anziani, gli assegni di maternità e per
i nuclei familiari con almeno tre figli.
Complessivamente ne hanno beneficiato nel 2006
circa 40 famiglie almesi.
Tutti questi contributi sono erogati in parte con fondi
propri di bilancio, in parte direttamente dall’INPS, in
parte dall’Ambito su contributo regionale per un
totale di oltre €.75.000,00

I SERVIZI PER LA SCUOLA

Assistenza scolastica: l’assistenza scolastica
rappresenta una voce consistente della spesa sociale
che il comune affronta annualmente. Il servizio,
effettuato da assistenti educatori, è in prevalenza
destinato ai minori disabili dalla scuola dell’infanzia
fino agli studenti di scuola superiore. L’assistenza
scolastica assolve anche ad altre funzioni quali la
sorveglianza degli alunni che usufruiscono della mensa
scolastica – affiancando gli insegnanti - e dei servizi di
anticipo e posticipo scolastico. Per l’assistenza
scolastica sono stati investiti nel 2006 ca. €.84.000,00.

Spazio compiti:nell’anno scolastico 2006/7 è stato
attivato, in sinergia con l’Istituto Comprensivo, un
nuovo servizio per accogliere due pomeriggi la
settimana alunni della Scuola Primaria impegnati nello
svolgimento dei compiti e in attività ludico-ricreative. Il
servizio sarà oggetto di proseguimento e
potenziamento. Alle famiglie è stato richiesto un
contributo simbolico. Investiti €.1.500,00

Trasporto alunni: il servizio scuolabus viene
mantenuto nonostante l’esiguità del territorio proprio
per una politica di servizio alle famiglie le quali
intervengono per circa €.10.000,00 contro una spesa
complessiva di oltre €.23.000,00.

Attraversamento pedonale sicuro per gli alunni:
all’AU.SER. per la sorveglianza agli attraversamenti
pedonali sono stati riconosciuti nel 2006, €.11.000,00

Mensa scolastica: (NELLA FOTO) servizio attivo
dall’A.S.2003/4, accoglie oggi quasi 180 alunni tra
Scuola Primaria e Secondaria di 1°. È una spesa a
carico delle famiglie, ma mentre il costo del pasto,
introitato direttamente dal fornitore , rimane fisso,
l’amministrazione comunale riconosce riduzioni sulla
quota d’iscrizione in funzione del numero dei figli
iscritti.

Sportello di consulenza: il servizio aiuta alunni e
famiglie in difficoltà mediante consulenza psicologica
mirata.

Per l’anno Scolastico 2006/7 appena concluso, il
Piano Comunale per il Diritto allo Studio che
comprende questi ed altri servizi - tra cui le Borse di
studio, i contributi per l’acquisto dei libri di testo ed al
Comitato Genitori, gli arredi delle scuole - oltre ai
contributi erogati all’Istituto Comprensivo per
l’ampliamento dell’Offerta Formativa ha costituito un
impegno di spesa complessivo di oltre €.262.000,00
a cui si aggiungono ulteriori contributi regionali per
Borse di Studio e acquisto libri di testo per oltre
12.000,00 euro.
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LISTA CIVICA “INSIEME PER ALMÈ”

FAMIGLIA: INTERVENIRE EQUAMENTE E STABILMENTE
Delle politiche familiari locali, come interventi in atto, si è diffusamente reso conto nelle pagine precedenti. Rimane da
ricordare l’impegno preso in campagna elettorale per la riduzione dell’ICI sulla prima casa alle famiglie numerose e alla
giovani coppie: la sua fattibilità sarà oggetto di attenzione prioritaria per l’Amministrazione Comunale.
Come Gruppo Consiliare di “Insieme per Almè” vorremmo portare il nostro commento sull’equità fiscale e la laicità
affrontati dagli altri Gruppi Consiliari.
Un’equità fiscale, che consenta detrazioni congrue rapportate realmente alle spese che la famiglia affronta nel
quotidiano in relazione al numero, all’età ed alla condizione dei propri componenti non può prescindere da una politica
fiscale nazionale rigorosa. Ovvero, fintanto che ognuno e ciascuno dei cittadini italiani non sarà messo in condizione –
dovere/obbligo per gli evasori , diritto/equità per gli onesti -di contribuire proporzionalmente ai bisogni del Paese non sarà
possibile applicare seriamente quoziente familiare o detassazioni equivalenti . L’Italia, purtroppo è un paese in cui chi
evade le tasse si sente “furbo” e non “disonesto” e, ad oggi, ancora troppo poco viene fatto perché questo concetto
sparisca dall’immaginario collettivo. D’altronde pare non si sappia trovare rimedio migliore all’evasione che aumentare
l’imposizione e quindi il gatto si morde la coda…. il contribuente onesto spende metà della propria vita lavorativa per
pagare le tasse e gli altri…. ad accumulare ignorando la quotidianità del bisogno e di essere parte di una collettività.
È vero: le politiche a favore della famiglia, non si attuano con interventi una-tantum, - restituzioni dei “tesoretti” o “bonus
bebè” - ma con programmi stabili attuati ad ogni livello di governo: locale, regionale, nazionale. Gli interventi possono
essere stabili solo se lo sono le loro fonti di finanziamento. Oggi molte amministrazioni locali tendono ad utilizzare, per
garantire i servizi , i proventi degli oneri (permessi a costruire, contributi per l’urbanizzazione, ecc.). Questa prassi è
parzialmente consentita dalle leggi finanziarie, ma la sua applicazione comporta rischi, gravissimi nel caso di paesi come
Almè, dove il territorio è quasi completamente urbanizzato. Il territorio è come una fonte energetica esauribile. Quando è
“consumato” non può più fornire proventi economici per servizi o per altro. Va quindi preservato, salvaguardando le poche
aree verdi rimaste e dotando il paese delle infrastrutture che gli oneri pagano e consentono.
Gli interventi economici a favore della famiglia devono essere perequativi: ma, ad esempio , la Regione offre contributi
per l’abbattimento di costi scolastici che favoriscono chi usufruisce di scuole private o servizi para-scolastici mentre li
riduce, al pari dello Stato, alla scuola pubblica.
Oggetto di critica è stato l’aumento dell’addizionale comunale IRPEF allo 0,5%, decisione non certo presa a cuor leggero
da molte amministrazioni. Parlando di equità sociale, esso consiste in un aumento di tassazione per i redditi medi di 5/6
euro mese -e in ogni caso i redditi più bassi non ne sono colpiti -. Complessivamente porterà alle casse comunali circa
200.000 euro in più da destinare proprio a quella spesa corrente che supporta l’erogazione di nuovi servizi ed il
mantenimento di quelli in atto: quindi ecco che la comunità si prende cura di se stessa come famiglia allargata.
Si parla molto di tutela della famiglia tradizionale, ma uno tra i principali ostacoli alla sua formazione è la precarietà che
oggi attanaglia il mercato del lavoro. La cosiddetta “flessibilità” se da un lato consente nuova occupazione rende quasi
impossibile una stabilità lavorativa e retributiva congrua alla nascita di una famiglia. Queste sono le aspettative delle nuove
generazioni a cui trovare risposta.
Una nota sulla laicità dello Stato o comunque di chi è preposto a compiti politico-amministrativi: essere “laici” non significa
certo non rispettare l’etica o i valori della religione cristiana. Significa accettare che tra i propri compiti vi è anche tutelare e
garantire diritti civili di cui forse nella nostra vita non ci avvarremo mai come ad esempio il divorzio , la monoparentalità
della famiglia.
Essere “laici” nel proprio mandato politico-amministrativo significa non avere pregiudizio ed affrontare con equità bisogni
e situazioni anche se diversi dai nostri personali orientamenti e lontani dal nostro quotidiano. Perché questo siamo
chiamati a fare.

Il Gruppo Consiliare “Insieme per Almè”
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“POLO PER ALMÈ”

ALMÈ : UNA POLITICA PER LA FAMIGLIA

Mentre a livello nazionale, invece di occuparsi con la giusta priorità degli enormi problemi che affliggono la
società italiana, si discute di legittimazione o meno di "forme diverse di famiglia", sarebbe auspicabile che la
nostra Amministrazione comunale adottasse una politica che fosse veramente a favore e nell'interesse delle
famiglie.
La famiglia infatti è il vero "centro" del nostro sistema sociale, sono le famiglie e la loro vita di relazione a
costituire la comunità locale, è la qualità della politica sociale a favore delle famiglie che deve essere il
principale obiettivo di una Amministrazione che vuole realmente operare per il bene della comunità.
Molti sono i provvedimenti che una Amministrazione può adottare per realizzare una politica che voglia
aiutare a risolvere i problemi delle famiglie, in particolare quelle che sono più penalizzate da situazioni di
effettivo disagio.
Prima di tutto è opportuno introdurre "l'indice di equità familiare", cioè il criterio fiscale che consente di
ripartire gli oneri impositivi non solo verticalmente (in base al reddito), ma anche orizzontalmente, tenendo
in considerazione la reale situazione di maggiore o minore peso dei carichi delle singole famiglie, stabilendo
quote contributive differenziate e più eque (applicazione del quoziente familiare).
E' poi il caso di prevedere agevolazioni fiscali (ad esempio riduzioni dell'aliquota ICI sulla prima casa) o tariffe
ridotte per il pagamento della tassa sui rifiuti o del gas, arrivando fino ad applicare tariffe relative alle
"comunità" per i nuclei familiari con cinque o più componenti.
Si propone inoltre di studiare sconti speciali per quanto riguarda i servizi scolastici nei casi di pluri-utenze.
Molte altre iniziative potrebbero essere studiate ed adottate. L'importante è che la nostra Amministrazione
adotti una politica sociale che vede al centro non più l'individuo, ma la famiglia in quanto comunità.
E' l'impegno di migliorare la qualità della vita familiare, di riconoscere la grande importanza ed il ruolo che la
famiglia svolge nei rapporti di relazione all'interno della comunità, di farsi promotore di un ordine e di una
giustizia sociali che migliorino la vita di tutta la comunità, che ci fa capire se i nostri amministratori si
adoperano veramente nell'interesse e per il bene di chi, votandoli, ha dato loro il mandato di operare in
modo responsabile per il bene di tutti, tenendo ben presente che lo stato di salute della società dipende
dallo stato di salute della famiglia.

I Consiglieri del POLO PER ALME'
Luciano Bovati e Valerio Moioli
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LEGA LOMBARDA – LEGA NORD PADANIA

LA FAMIGLIA
Premettiamo che questi nostri pensieri non vogliono essere una presa di posizione né politica né religiosa, ma
semplicemente una presa di coscienza sullo stato attuale delle cose.
All’unanimità, maggioranza ed opposizione, abbiamo deciso di sviluppare questo tema: “la famiglia”.
Questo argomento è stato uno dei punti focali sviluppato nei piani programmatici pre-elettorali da tutte le liste
(Lega, Polo per Almè e Lista Civica Insieme per Almè), dimostrando una spiccata sensibilità nei confronti di questa
tematica ancora prima che salisse alla ribalta della vita politico-sociale del nostro
Paese. La famiglia è la cellula che compone il tessuto sociale che costituisce l’organo dello Stato. Capite bene che
l’una è dipendente dal’altro e viceversa. Se la famiglia è in crisi, la società è in crisi e quindi anche lo Stato.
Ribadiamo quindi che è un problema che investe interamente la nostra società, la quale ha perso tutti i modelli di
stabilità e armonia. Quale modello più stabile della famiglia può garantire una equilibrata educazione dei figli (altro
grandissimo problema sociale)? Cosa può salvaguardare tanti piccoli capitali che garantiscono un solido substrato
economico e sociale, un modello quindi che può dare linfa e vitalità duratura negli anni?
Oggi, purtroppo, venendo a mancare i valori fondamentali, la società punta all’arrivismo, al potere politico ed
economico. L’importante è arrivare, il come non conta. Giornali e televisione, oltre a vomitare fatti tragici, ci
propinano litigi, scontri, pettegolezzi e invidie delle varie figure e parti politiche, che perdono credibilità e portano
la gente ad avere sempre meno fiducia nelle istituzioni.
A questo punto, la Chiesa, giustamente, si è sentita in dovere di intervenire riproponendosi come guida spirituale e
non politica, come invece molti vogliono far intendere gridando l’inizio di una nuova crociata contro la laicità dello
Stato.
Chi meglio di Lei può proporre una società ispirata eticamente al rispetto dei diritti e dei doveri di tutti, ripeto di
TUTTI?
Forse non molti sanno che il Collegio dei Vescovi, con una folta maggioranza del centro-destra, ha proposto di
rivedere il Codice Civile per garantire maggiormente le scelte private dell’individuo (qualunque esse siano) e tutto
ciò che esse comportano. Ne consegue, evidentemente, un maggior rispetto per le più svariate forme di
convivenza, senza però andare ad intaccare ciò che la Costituzione sancisce. PIÙ LAICI DI COSÌ!!!
Ma, tornando a noi, cosa si deve fare? Sicuramente dare forza e vigore alla famiglia, ridarle una posizione di
centralità nella nostra vita politico-sociale.
Bisogna garantire con nuove norme che essa cresca su basi solide. Non si ha bisogno di azioni politiche “ad effetto”
estemporanee (una tantum), come quella recente di ridare parte del famoso “tesoretto” (dal momento che è
sembrata più un’azione politica in previsione delle ultime elezioni amministrative). Servono programmi più saldi,
fondati sul lungo tempo: maggiori agevolazioni per la prima casa; affitti più avvicinabili per le giovani coppie;
maggiore detraibilità e meno costi per spese come quelle scolastiche e mediche; vantaggi per chi ha nel nucleo
familiare persone anziane; maggiori vantaggi nei servizi pubblici (come il trasporto per le famiglie numerose a basso
reddito); ridistribuzione di tasse come ICI e IRPEF con più scaglionamento in base alle fasce di reddito e al numero
di componenti del nucleo familiare (quest’ultimo punto, ad esempio, non è stato preso in considerazione
dall’attuale amministrazione nel recente aumento dell’aliquota IRPEF) e garantire più sicurezza a tutti i cittadini e
quindi alle famiglie.
Invece cos’è stato fatto? L’indulto. Indulto non solo per quanto riguarda i “giorni di galera”ma anche per tutte le
pene pecuniarie. Sicuramente in tutto questo il centro-sinistra ha fatto autogol.
Quanta nostalgia delle famiglie di una volta e dei tempi passati….

I consiglieri di minoranza
Boffelli, Dolci, Rota
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Dal Comune
al Cittadino

Mostra Mosè Casali: il 12 e 13 maggio mostra mercato delle
opere di Mosè Casali. Con gli anni il nostro concittadino
d’origine che ormai vive da anni nella bella Liguria ha
sviluppato la sua passione per la pittura fino a dedicarle gran
parte del proprio tempo, ottenendo apprezzamento e
riconoscimenti. Numerosissimi i pezzi esposti in Sala Civica
nella mostra visitata da un discreto numero di appassionati.
Il ricavato della vendita delle opere è andato interamente ai
Servizi Sociali del Comune per gli interventi nelle situazioni di
disagio. Mosè Casali coniuga dunque arte e sensibilità al
bisogno. Grazie!

Terza Università: conclusi con pieno successo gli otto
incontri, svoltisi tra marzo e maggio, dedicati a “Riscoprire
Bergamo” e guidati dalla competenza e dalla vivace
comunicativa del prof. Dal Covolo. Folto il gruppo dei
partecipanti agli incontri organizzati nell’ambito di
TerzaUniversità e promossi localmente da CulturAlmènte. I
“corsisiti” hanno avuto modo di arricchire la loro esperienza
culturale riscoprendo la storia locale attraverso i monumenti
che sono sempre inequivocabile segno del passaggio di
civiltà e dell’evoluzione culturale. L’iscrizione alla
TerzaUniversità consente ogni anno di frequentare i
numerosissimi corsi che l’organizzazione propone e che
spaziano in ogni ambito di interesse.
Per il prossimo anno il prof.Giovanni Dal Covolo coinvolgerà
nuovamente i partecipanti in un percorso storico-artistico-
culturale dedicato a “Riscoprire Bergamo e le sue valli”,
questa volta dieci incontri, come sempre parte dei quali in
aula e altri nei luoghi della cultura, per scoprire la storia in
presa diretta.

Don Milani: dalla parte degli ultimi: giovedì 31 maggio, la
testimonianza di don Emilio Brozzoni della Comunità
Nazareth ha ripercorso la storia della figura di don Lorenzo
Milani che, come san Francesco e san Paolo, lasciò gli agi di
una vita quieta e senza problemi per dedicarsi a poveri e
diseredati, non solo per tamponarne i bisogni immediati ma
costruendo prospettive per il loro futuro. Un messaggio di
altruismo da ribadire e diffondere.

Gli incontri con don Giuseppe Belotti: (NELLA FOTO)
foltissima partecipazione ai tre incontri dedicati al difficile
ruolo di genitori in una società che espone a stimoli sempre
più consumistici, superficiali che inducono all’individualismo,
riducendo il valore di principi fondanti della famiglia quali la
partecipazione, la reciprocità, l’assistenza. La capacità
comunicativa di don Belotti ci ha mandati ogni sera a casa
con interrogativi sul nostro agire come genitori ed educatori
e con stimoli e ripensare i nostri gesti quotidiani.

INIZIATIVE CONCLUSE ED IN PROGRAMMAZIONE

INIZIATIVE IN PROGRAMMAZIONE:

Giugno in Piazza: seppure penalizzate dal
maltempo che ha caratterizzato il periodo, un folto
programma di iniziative all’insegna di
divertimento ed aggregazione, ormai in dirittura
d’arrivo, quest’anno ancora di più all’insegna della
cooperazione con l’associazionismo locale.

Incontri di educazione alla cittadinanza: perché è
nato il bisogno di partecipazione e democrazia
nell’uomo e perché gli eventi della storia oggi ci
portano alla disaffezione verso la politica e gli
istituti che essa produce? Sono i quesiti sui quali si
svilupperanno gli incontri che proporremo nel
prossimo autunno.

“Il paese Al-mèglio della forma”: torna l’iniziativa
rivolta agli adolescenti e che li vede impegnati per
due settimane in attività volte alla qualità
dell’ambiente e di servizio alla comunità.
L’iniziativa si avvale del supporto di adulti
accompagnatori che guidano i minori coinvolti
nelle attività programmate. Tra gli accompagnatori
quest’anno anche i giovani diciottenni che negli
anni precedenti sono stati fruitori del progetto.
L’idea è sempre di migliorarsi tenendosi aderenti
alle aspettative ed aperti alle nuove proposte.


